
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

       
     
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GIANNI E LETIZIA CI INVITANO AD UNIRCI A LORO  
PER IMMAGINARE IL ROTARY 

Luglio 2022 Notiziario n. 1 



Per il Rotary, l’istruzione è un diritto. Oltre un milione dei nostri soci in tutto il mondo è impegnato
a sostenere l’istruzione e sviluppare le competenze degli studenti attraverso borse di studio e service.

Ispirare le generazioni future. Noi siamo Rotariani. Pronti ad agire. Per saperne di più, visita Rotary.org/it.



 
 
 
 
 

 Club Feltre 
 

 

 

Anno Rotariano 2022 - 2023 
Notiziario di Luglio 2022 
 
Club n.12289 
Data di fondazione: 18 giugno 1982  
Distretto 2060 - Italia Nord-Est 
 
ROTARY CLUB FELTRE 
Presidente: Gianni Pasa 
 

Indirizzo: Via Roma 16 
32032 FELTRE (BL) 
 
C.F. 91000860253 
mail: info.rcfeltre@rotary2060.eu 
http://feltre.rotary2060.org 
 
Consiglio Direttivo  
Presidente: Gianni Pasa 
Pres. Eletto e Vice Presidente: Giacomo Longo 
Past President: Enzo Guarnieri  
Segretario: Lucia Binotto  
Tesoriere: Enzo Guarnieri  
Prefetto: Stefano Filippi 
Resp. Comunicazione: Massimo Ballotta 
Pres. Comm. Progetti: Alessio Cremonese 
Pres. Comm. Rotary Foundation: Vittore De Bortoli   
Pres. Comm. Effettivo: Chiara Boito 
Pres. Comm. Amministrazione: Stefano Calabro 
Consigliere: Andrea Turrin 
Consigliere: Adriano Polli 
Consigliere: Matteo Sponga 
 
ROTARY DISTRETTO 2060 
Trentino A/A, Friuli VG e Veneto 
Governatrice: Tiziana Agostini 
 
 

SEGRETERIA DISTRETTUALE 
Via Piave 200-202, 30171 MESTRE (VE) 
Tel. 379 2842196 
 
 

E-mail: segreteria2022-2023@rotary2060.org 
Portale WEB: www.rotary2060.org 
Facebook: Rotary Distretto 2060 
C.F. 93133140231 

 
 

Agosto 
  Mese dell’effettivo e sviluppo nuovi club 

 
 

INDICE 
 

  In primo piano 
    
  La lettera del Presidente Gianni                                    4 
  
  La lettera della Governatrice Tiziana                            5 
 
  Il messaggio del Presidente Jennifer Jones 
  Abbiamo bisogno di ascoltare i nostri soci                  6 
 
  Le serate del club 

 
  Il motore del club: le commissioni 
  Obiettivi e progettualità delle commissioni                7 
 
  L’Australia: una terra da scoprire 
  Riflessioni con il socio Mario Bardin                           12  
 
  Joseph Dal Zotto: un artista in evidenza 
  La mostra a San Vittore del nostro socio onorario. 13 

 
  Conosciamo il Rotary e viviamolo assieme  
 
  Il Rotary è un club service:  
  cosa significa servizio?                                                  15 

 
  Rotaract Feltre: news  
 

 
  Il Club di Feltre presentato alla V Assemblea 

        Distrettuale Rotaract”                                                   16 
 
  L’amore per la montagna unisce i soci:  
  nasce il Rotatrekking                                                     17 
 
  Interact Feltre: iniziative e progetti  
 
 
   Pensando al futuro del nostro club                            18 
 
  Uno sguardo al futuro  
 
 
  Il Programma del mese di Agosto 2022                     19  

3



“…aumentare il nostro 
effettivo è una delle 

nostre responsabilità in 
qualità di soci..”  

Lettera di Agosto del Presidente Gianni Pasa  
                           

 

Carissimi Amici 

Il mese di agosto, è da sempre dedicato al 

riposo dove si cercano momenti di svago 
lontano dal lavoro quotidiano...insomma si va 

in ferie.  

Questo periodo, si spera di tranquillità, non ci 

impedisce però di pensare ed è auspicabile 
che, anche sotto l'ombrellone, qualche 

pensiero sul nostro Club sia possibile farlo 

serenamente.  

Il Rotary definisce nel calendario tematico 
rotariano agosto come il mese dell'Effettivo e 

Sviluppo di nuovi Club. Pensare a come 
aumentare il nostro Effettivo è un esercizio a 

cui tutti noi dobbiamo sottoporci in quanto                
rappresenta una delle nostre responsabilità in 

qualità di Soci. L'apporto di nuove risorse, 
ancora meglio se di giovane età, porta ad avere 

nuove idee e suggerimenti che sono molto 

importanti per mantenere un Club vivo e attivo.  

Le informazioni che possiamo trasmettere ai 
potenziali Soci sono di fondamentale 

importanza e determinanti nella scelta 
motivazionale per chi deciderà di entrare nel 

nostro sodalizio quale Socio. 

Originariamente, oltre al Consiglio Direttivo di 

martedì 2 Agosto non erano previste, in 
considerazione del periodo feriale, attività di 

Club; tuttavia, proprio in considerazione della 
necessità di stare assieme per rinforzare la 

nostra azione interna, è fortemente emersa e 
da più parti accolta la proposta di ritrovarci il 

martedì prima di ferragosto, il 9 agosto, in 
birreria per un momento informale, tra amici, a 

sorseggiare una birra e mangiare qualcosa con  

 

il piacere di condividere un momento di “fresco 
relax” sotto i “tendoni della birreria”. La serata 

è aperta a tutti i “non vacanzieri” accompagnati 
dalle famiglie e dagli amici per vivere assieme 

un momento di piacevole convivialità e 

festeggiare questa “feria di Agosto”.  

Nel frattempo l'attività di preparazione ai futuri 
impegni da parte del Consiglio e dei soci 

prosegue, anche con la collaborazione di altri 
Club vicini, nella speranza che possa portare 

risultati interessanti in linea con le indicazioni 

e gli obiettivi per l'annata in corso.  

Ci ritroveremo a settembre per continuare il 

nostro viaggio per “immaginare il Rotary”. 

Un buon Ferragosto a tutti!  W il Rotary. 
                                                                                  Gianni  
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“la forza di un club risiede 
nella capacità di 

incanalare opinioni 
diverse dentro a obiettivi 

condivisi”  
 

Lettera di Agosto della Governatrice                                                                         

Care Rotariane, Cari Rotariani, 
nel mese di agosto, mentre le città sembrano 

rallentare il proprio ritmo, il restante territorio 
si offre in tutto il suo fascino e attrattività̀, per 

momenti di pausa e rigenerazione. Anche il 
Rotary sembra andare in vacanza, perché́ 

l’attività̀ dei club è ridotta al minimo, se non 
temporaneamente ferma. In questo tempo 

apparentemente tranquillo, il calendario 
tematico mensile del Rotary International ci 

invita a pensare all’effettivo e alla creazione di 
nuovi club. Indubbiamente il Rotary continua ad 

essere attrattivo a livello globale: ogni anno 
entrano a farne parte centomila nuovi soci. Il 

problema è che altrettanti soci nel medesimo 
periodo abbandonano i club. Tutta la fatica per 

crescere è annullata da questo vorticoso turn-
over. Non a caso la presidente Jennifer Jones, 

usando anche un verbo forte come 
“scongiurare”, ci scongiura di curare nei club 

tutti i soci che ci sono, prima ancora di inserirne 
di nuovi. Sento questo invito come una 

necessità profonda e personale, che desidero 
condividere con tutti voi e nel contempo mi 

chiedo: perché́ dovremmo pagare una quota 
consistente per un’esperienza che non ci 

interessa? Perché́ dovremmo sottrarre tempo 
alle nostre necessità per ritrovarci con persone 

che non ci corrispondono per niente? Perché́ far 
parte di un sodalizio orgoglioso di fare del bene 

nel mondo, se poi ci limitiamo a raccogliere un 
po’ di fondi e staccare un assegno, senza poter 

offrire la nostra passione, il nostro talento e la 
nostra professionalità̀? I club in buona salute, 

capaci di essere attrattivi sono quelli dove ogni 
socio si sente protagonista, dove, quando le  

assenze si protraggono, un altro socio cerca di  
capire perché́, telefonando e sollecitando.  

 
 

I club che fanno Rotary sono quelli dove tutti 
concorrono a realizzare iniziative sfidanti, che 

mostrano l’impegno alla comunità̀ locale o 
cercano di avviare un percorso virtuoso di uscita 

dall’inedia immaginando nuove opportunità̀ per 
i paesi in maggior difficoltà. Se mi sento attesa 

e gradita, non mancherò̀ alla conviviale, non 
rimarrò̀ in un silenzio indifferente e stanco, non 

fomenterò̀ critiche gratuite, ma mi farò 
portatrice di idee e di impegno in prima 

persona. Un clima positivo di club rende quel 
club interessante anche per i nuovi soci, che 

non lo abbandoneranno se saranno subito 
coinvolti. In fondo basterebbe poco per uscire 

anche nel nostro Distretto dallo stallo dei 4.400 
soci che da anni lo compongono, purché̀ siamo 

sinceramente interessati a tutti i soci dentro ai 
nostri club e curiosi di conoscere il Rotary 

International nel suo insieme. Torniamo ad 
ascoltarci, nella vita di tutti i giorni e dentro al 

nostro Club, considerato che il Covid non ci ha 
reso migliori. Si cresce nel confronto e nella 

diversità̀, non cercando chi è uguale a noi e si fa 
nostro complice, ma chi ci sfida e ci rende 

migliori. Cercando però di stare tutti insieme. 
Lo dico chiaramente: la forza di un club risiede 

nella capacità di incanalare opinioni diverse 
dentro a obiettivi condivisi. Molti nuovi club 

nascono da fronde interne, da incomprensioni 
trasformatesi in muri di incomunicabilità̀. Nel 

mese della creazione di nuovi club, nel 
Distretto 2060 non servono nuovi club, ma 

club nuovi, perché́ rinnovati nell’impegno, 
nelle modalità̀ organizzative, nella passione, 

sostanziati dal raro privilegio dello stare 
insieme con persone qualificate, desiderose di 

mettersi in gioco assieme a noi. Ma intanto: 
buona feria d’agosto!  
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“ Abbiamo bisogno di 
ascoltare i nuovi soci del 

Rotary con la stessa atten-
zione e lo stesso rispetto 
di quelli con molti anni di 

affiliazione" 
 

Messaggio di Agosto del PRI Jones 
                    Presidente 2022/2023 

                                   

Ognuno di noi ha intrapreso un proprio per-
corso per diventare socio del Rotary. Alcuni di 

voi sono entrati perché il padre era Rotariano. 
Alcuni di noi si sono affiliati perché un datore 

di lavoro ci ha toccato la spalla e ci ha chiesto 
di partecipare a una riunione. Alcune si sono 

affiliate solo dopo che una sentenza della Corte 
Suprema degli Stati Uniti lo ha reso possibile. 

Tuttavia, ognuno di noi è entrato attraverso lo 
stesso meccanismo: un invito. Un invito che 

sblocca la nostra immaginazione e ci permette 
di sapere che tutto è possibile. Ognuno di noi 

ha la stessa opportunità: l'onore di estendere 
un invito. È sorprendente immaginare come 

possiamo guardare alle nostre comunità e 
identificare i nostri futuri leader. Spesso si è 

tentati di attrarre persone che sono esatta-
mente come noi. È una forma speciale di inge-

gno considerare come persone, apparente-
mente molto diverse, possano, in realtà, condi-

videre i nostri valori e avere alcuni degli stessi 
talenti, che aspettano solo di essere sprigio-

nati. È giunto il momento per il Rotary di fare il 
prossimo passo per promuovere la Diversità, 

l'Equità e l'Inclusione (DEI) in tutta la nostra or-
ganizzazione. 

L'adozione di un'esperienza in cui le persone si 
sentano incluse è molto più che una semplice 

diversificazione del numero di soci. Si tratta di 
rendere le nostre riunioni e i nostri eventi luo-

ghi in cui possiamo parlare apertamente e one-
stamente gli uni con gli altri, dove i nostri soci 

si sentono benvenuti e al sicuro. Ciò significa 
eliminare le barriere all'ingresso e aprire le 

porte all'inclusione. I nostri valori restano la 

nostra forza e il nostro impegno per l'eccel-
lenza ci impone di mantenere standard elevati 

anche per i nostri soci. Credo che tutti noi 
siamo impegnati e determinati a far progredire 

il DEI in tutto il Rotary. Questo è radicato nelle 
più profonde tradizioni della nostra organizza-

zione, e ci assicurerà di rimanere dinamici e ri-
levanti per i decenni a venire. Qualche anno fa 

il nostro Consiglio centrale ha fissato l'ambi-
zioso obiettivo di aumentare la percentuale di 

donne al 30% entro il 2023. Manca meno di un 
anno, ma credo che possiamo raggiungere e 

superare questo obiettivo. 
Abbiamo bisogno di leader del Rotary prove-

nienti da ogni continente, cultura e credo. Ab-
biamo bisogno di giovani soci e menti pensanti 

che assumano maggiori ruoli e responsabilità. 
Abbiamo bisogno di ascoltare i nuovi soci del 

Rotary con la stessa attenzione e lo stesso ri-
spetto di quelli con molti anni di affiliazione. 

Durante la nostra recente Convention a Hou-
ston, abbiamo ascoltato gli astronauti raccon-

tare i loro viaggi nello spazio. Abbiamo riflet-
tuto sul periodo in cui, negli anni '60, il Presi-

dente degli Stati Uniti John F. Kennedy esortò il 
mondo a sognare, dichiarando che saremmo 

andati "sulla luna e avremmo fatto altre cose, 
non perché sono facili, ma perché sono diffi-

cili". Impegnare completamente il Rotary nel 
DEI e raggiungere i nostri ambiziosi obiettivi 

per l’effettivo può sembrare improbabile come 
un allunaggio. Ma sono certa che quando gli 

individui pronti ad agire si impegnano per un 
grande obiettivo, lo rendono degno di ogni 

grammo della nostra energia. 
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“Il motore del club: 

le commissioni e la 

loro progettualità” 
 

Gli obiettivi delle Commissioni oggetto del 

primo incontro dell’anno 
           

Nella struttura organizzativa di un club le 

commissioni risultano fondamentali in quanto 

aiutano a creare le condizioni che consentono al 

club di avere successo, eccellere e operare in 

un'atmosfera di cordialità.  Tutti i membri delle 

Commissioni sono chiamati a dare il loro apporto 

per migliorare la comunità e sviluppare nuovi 

leader. Perché le Commissioni siano effettiva-

mente il motore del club è necessario che il 

Presidente, nell’ambito del piano strategico di 

club, dia ad ogni Commissione degli obiettivi 

chiari e realizzabili da perseguire durante l’anno 

rotariano, raccomandando una continuità di 

azione che assicuri una stabilità al club stesso. 

Pertanto le Commissioni di Club sono 

responsabili dell’attuazione degli obiettivi 

annuali e a lungo termine del club, basati sulle 

cinque azioni di servizio: Azione interna, Azione 

professionale, Azione internazionale, Azione di 

interesse pubblico, Nuove generazioni.  

L’amministrazione efficiente del club pertanto si 

basa sulla collaborazione tra i componenti delle 

commissioni e dalla sinergia di azione tra 

Presidente, Consiglio Direttivo, commissioni e 

soci. Proprio per ribadire l’importanza di questa 

sinergia il nuovo Presidente Gianni ha fortemente 

voluto che la prima riunione dell’anno rotariano 

fosse dedicata a dar voce alle Commissioni e alla 

loro progettualità. Queste le commissioni: 

 

La serata è stata partecipata e soprattutto ha 

coinvolto i soci in più di due ore di riunione 

efficace e produttiva, ove ciascuna commissione 

ha condiviso idee e progetti. Il Presidente ha 

aperto la serata presentando ai soci il logo 

dell’annata che vedrà per la prima volta sia a 

livello internazionale che a livello del Distretto 

una guida femminile, Jennifer Jones presidente 

internazionale e Tiziana Agostini Governatrice del 

Distretto. Avendo come punto di riferimento 

l’indicazione di “Immagina il Rotary”, Gianni ha 

voluto illustrare gli obiettivi principali enunciati 

nel Piano Direttivo di Club sollecitando i soci a 

collaborare per renderli realizzabili entro la fine 

dell’annata:  

• Mantenere ed espandere l'effettivo  

    n. soci da 51 a 54 

• Intraprendere progetti di servizio con 

partecipazione diretta dei soci ai service 

(almeno 30 soci coinvolti) 

• Sostenere la Rotary Foundation  

• Formare leader capaci di servire il Rotary 

Presenza al congresso di minimo 10 soci. 

In chiusura, prima di dare la parola ai Presidenti 

di Commissione, Gianni ha voluto sottolineare 

che In una organizzazione su base volontaristica 

- come il Rotary - i progetti, le azioni e le iniziative 

possono essere portate a buon fine solo 

attraverso un lavoro di squadra. 
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“I programmi 
delle  

Commissioni del 
Rotary Club  

Feltre” 
 

Insieme contribuiamo a produrre cambiamenti positivi 
                     

COMMISSIONE AMMINISTRAZIONE 

Promuoveremo un’apertura  
all’esterno del club 

La Commissione Amministrazione è una delle 
commissioni suggerite nella struttura standard 

dei Rotary Club e la sua presenza è prevista dal 
Regolamento del nostro Club. Ha il compito di fa-

cilitare lo svolgimento delle attività del club. La 
Commissione prevede un presidente, che è Ste-

fano Calabro e quattro componenti cui sono rife-
rite vicepresidenza (Antonello Santi), finanza e bi-

lancio (Andrea Turrin), programmi e attività (Fran-
cesco Fontana) e bollettino del Club–Sito web 

(Massimo Ballotta). Il riferimento della Commis-
sione sarà Il Piano Direttivo del Rotary Club Feltre, 

elaborato dal presidente con l’aiuto dei consiglieri 
e dei presidenti di commissione e discusso con i 

soci per la programmazione, l’aggiornamento e la 
definizione degli obiettivi da raggiungere durante 

l’anno. Per questo cercherà di orientare le indica-
zioni al presidente e al consiglio armonizzandole 

con i progetti di servizio, che verranno pianificati 
dal nostro Club durante l’anno rotariano. L’obiet-

tivo sarà riprendere gli incontri del Club con i rap-
presentati civili, religiosi e militari del nostro ter-

ritorio, e questo è sicuramente un aspetto nel 
quale la Commissione Amministrazione vuole im-

pegnarsi e collaborare con il presidente e il diret-
tivo. In sintesi l’azione sarà indirizzata a 

promuovere un‘apertura all’esterno del Club, per 
evidenziare lo stretto legame che dobbiamo avere 

con il nostro territorio. Quest’azione richiede ov-
viamente la condivisione e la partecipazione di 

tutti i rotariani del Club, che si ringraziano già da 
ora per il supporto che vorranno dare alla sua rea-

lizzazione. 
COMMISSIONE EFFETTIVO 

analizzeremo lo stato di salute del club e 
studieremo azioni per attrarre nuovi soci  

 

La Commissione per l’effettivo deve creare e im-

plementare un piano d’azione che aiuti il club ad 
attrarre e coinvolgere i soci. La commissione pre-

vede un Presidente (Chiara Boito) e tre compo-
nenti Alessandra Pilotto (Vice Presidente), Gaspare 

Andreella e Fabio Raveane. L’obiettivo iniziale 
della Commissione sarà concentrarsi sull’analisi 

interna e approfondire lo stato di salute del Club: 
• monitorando la presenza dei soci agli incontri 

e alle conviviali e comunicarla attraverso i no-
stri canali di comunicazione; 

• raccogliendo l’opinione dei soci neoarrivati ri-
guardo a cosa si aspettano dal Rotary, la moti-

vazione che li ha portati ad avvicinarsi e cosa 
vorrebbero portare nel Rotary; 

• approfondendo con i soci meno presenti il mo-
tivo che li sta allontanando e cercando di coin-

volgerli personalmente nelle attività; 
• organizzando anche con il Rotaract incontri di 

brainstorming per trovare strade che aiutino 
nell’inclusività, nella equità e nella diversità; 
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• prevedendo incontri informativi a piccoli 
gruppi sulle figure chiave del consiglio; 

• offrendo pillole semplici e smart di informative 
sugli strumenti Rotary multimediali 

• rivedendo la modalità degli incontri in modo 
che ci sia una comunicazione più efficace, 

snella, fluida e veloce, e non unidirezionale in 
modo che tutti i soci si sentano coinvolti e spro-

nati a confrontarsi per esprimere le loro opi-
nioni e sensazioni. 

Altro obiettivo importante dell’annata sarà il defi-
nire azioni utili ad attrarre nuovi futuri soci: 

• approfondendo e facendo conoscere la tema-
tica dello scambio giovani, anche in sinergia 

con il Rotary Club di Belluno e il Rotaract attra-
verso incontri con Dirigenti scolastici e fami-

glie non rotariane;  
• analizzando le figure professionali ancora non 

rappresentate nel club in modo da coltivare una 
cultura diversificata, 

• come dice il motto di quest’anno: “Immagina il 
Rotary”, cercando di ampliare il Rotary ad altri 

orizzonti verso persone di ogni background, 
età, etnia, razza, colore, disabilità, stile di ap-

prendimento, religione, fede, stato socio-eco-
nomico, cultura,  stato civile, lingua, genere, 

orientamento sessuale e identità di genere, e 
così pure le differenze di idee, opinioni, valori 

e credo. Questo è la sfida della Commissione. 

COMMISSIONE PROGETTI D’AZIONE 

Cercheremo di sviluppare progetti che 
aiutino e diano visibilità 

La Commissione Progetti d’Azione ha l’obiettivo 
di aiutare il club a sviluppare progetti che facciano 

fronte a necessità effettive nella nostra zona e nel 
mondo, individuando le occasioni di progetti si-

gnificativi che contribuiscano a dare visibilità al 
club nella comunità e guidando le iniziative di rac-

colta fondi volte a finanziare i progetti. Il Presi-
dente della Commissione è Alessio Cremonese 

che si avvarrà della collaborazione di vari soci che 

saranno variamente impegnati nei service. Sono 
stati presentati i vari service che sono stati elabo-

rati ed inseriti nel piano direttivo suddivisi per ca-
tegorie di indirizzo. Nello specifico: 

Per ogni progetto è stato illustrato ai soci lo svi-

luppo, le modalità di partecipazione dei vari soci 
e le finalità da realizzare. E’ stato sottolineato 

come le azioni di servizio sono rivolte a vari set-
tori, dal sociale alla cultura, dai giovani alla disa-

bilità, a ribadire l’importante progettualità che il 
nostro club ha voluto mettere in campo dopo due 

anni di attività ridotta a causa del Covid. Ma vi è 
ancora ampio spazio, lo ha fortemente ribadito 

Alessio, per altre progettualità che i soci vorranno 
individuare e proporre. We are People of action! 

COMMISSIONE ROTARY FOUNDATION 

Vogliamo continuare a donare alla Rotary 
Foundation ringraziando tutti i soci 
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La commissione per la Fondazione Rotary sviluppa 
e realizza un piano a sostegno della Fondazione 

attraverso la partecipazione ai suoi programmi e i 
contributi finanziari, con l’obiettivo di far cono-

scere la Fondazione ai soci e favorire la cultura del 
dono. Il Presidente è Vittore De Bortoli, che sarà 

affiancato come Vice Presidente da Benedetta 
Carla Pontil e come componente da Matteo Bor-

toli. Il Presidente riferisce che ormai da diversi 
anni il Club contribuisce stabilmente a sostenere 

la R.F. con donazioni regolari e attestate su livelli 
anche superiori rispetto a quelli suggeriti. La do-

nazione dei 100 USD annui è stata perseguita con 
costanza e con modalità anche utili a valorizzare 

il ruolo dei soci (EREY). Come risultato di quest’at-
tività il Club ha ricevuto vari riconoscimenti diret-

tamente dal RI distinguendosi per questo a livello 
di Distretto. Ha inoltre accumulato un ingente nu-

mero di punti utili all’assegnazione di riconosci-
menti PHF. Nell’annata 2019-2020 il Club ha fatto 

da capofila per un Global Grant importante e fina-
lizzato a fornire apparecchiature elettromedicali 

per gli ospedali del Distretto utili a curare il Covid-
19, primo Global Grant gestito dal Club e quindi 

ci ha consentito di essere attivi anche in 
quest’area. Gli obiettivi dell’annata saranno decli-

nati sia per quanto riguarda la Cultura del Dono, 
sia per quanto riguarda l’utilizzo dei fondi della 

RF. In merito al primo aspetto l’obiettivo primario 
è quello di confermare le donazioni alla RF in 

modo da assicurare lo status di EREY. Inoltre, ci si 
attiverà̀ per favorire le donazioni di soci e non soci 

a sostegno di specifici progetti di servizio, con at-
tenzione anche al tema della Polio Plus, 

con l’idea di riuscire ad organizzare un evento di 
raccolta fondi per questa campagna. Inoltre si 

cerca di approntare un nuovo progetto di Global 
Grant con il coinvolgimento del Club gemellato di 

Spa-Francorchamps da attivare sul nostro territo-
rio in modo da aumentare l’impatto del Rotary 

nelle nostre comunità̀. Inoltre assieme al Consi-
glio si valuterà la possibilità di utilizzare i punti 

PHF per l’assegnazione del riconoscimento a tutti 
i Soci, diventando così uno dei pochissimi Club del 

Distretto con tutti i soci PHF. Questa ipotesi nasce 
sostanzialmente da due valutazioni:  

1. I punti PHF del Club derivano dalle donazioni 
effettuate da tutti i soci negli anni  

2. Sarebbe un’iniziativa molto utile per ringra-
ziare i soci e per valorizzarne il ruolo nell’am-

bito del sostegno all’azione interna.  

COMMISSIONE NUOVE GENERAZIONI 

Vogliamo includere e sostenere i gio-
vani per un domani migliore 

La Commissione Nuove Generazioni ha l’obiettivo 
di coordinare tutte le attività svolte dal club verso 

i giovani, soprattutto in questo particolare mo-
mento storico in cui si sta sviluppando il progetto 

“Elevate Rotaract” ormai evoluto in “Intergrate Ro-
taract” in relazione alle decisioni dell’ultimo con-

siglio di Legislazione. La Commissione prevede un 
Presidente (Giacomo Longo) coadiuvato da un vice 

presidente (Adriano Santarossa) e da tre consi-
glieri (Umberto Montin per il Rotary e Matteo Tit-

ton per il Rotaract, Alessia Campigotto per l’Inte-
ract). Gli obiettivi saranno declinati sul  

1. Coordinamento delle attività che saranno 
svolte dal nostro Club Rotaract e dal Club Inte-

ract, con attività di consulenza e mentoring 
qualora siano richieste 

2. Organizzazione della edizione del Ryla Junior 
che si terrà presso il Santuario di San Vittore 

dal 20 al 24 settembre e vedrà la partecipa-
zione di 22 ragazzi (12 dal Feltrino, 8 dal Bel-

lunese e 2 dal Cadore e Comelico) che si impe-
gneranno prevalentemente su tre tematiche: la 

pace, la diversità-equità-inclusione, la preven-
zione e cura delle malattie e l’ambiente.  

3. Coordinamento dell’attività scambio giovani 
che ci vedrà impegnati quest’anno con un ra-

gazzo in entrata e una ragazza in uscita 
4. Progettualità condivise su  

• stili di vita corretti per vivere meglio (con fo-
cus su alimentazione e disturbi alimentari, 

sport e diversity e inclusion, social e dipen-
denze); 

• progetto di orientamento universitario e 
professionale-artigianale rivolto ai ragazzi 

del 4°-5° anno delle scuole superiori con 
coinvolgimento diretto di soci rotariani e 

professionisti del settore; 
• concorso di “idee” per una Feltre innovativa, 

rivolto alle scuole di secondo grado del fel-
trino con coinvolgimento degli insegnanti e 

professionisti del settore.  
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Sicuramente una importante progettualità che ve-
drà riunite le tre anime rotariane del nostro club, 

insieme per cercare di preparare un mondo mi-
gliore alle prossime generazioni. 

COMMISSIONE IMMAGINE PUBBLICA 

Cercheremo di diffondere la conoscenza 
del Rotary, del club e dei suoi membri 

 

L’immagine pubblica del Rotary non è solo quello 

che noi pensiamo di noi stessi, ma è anche ciò che 
le persone all’esterno del Rotary pensano di 

noi.  Fare in modo che la gente riconosca il nome 
del Rotary è un buon inizio, ma il lavoro della 

Commissione deve andare oltre. Dovremo impa-
rare a parlare del Rotary, dei modi che possano 

spiegare ciò che facciamo e l’impatto che ab-
biamo: questi comportamenti risultano essenziali 

per migliorare la comprensione che gli individui 
hanno e per poterli ispirare a farsi coinvolgere. La 

Commissione è presieduta da Massimo Ballotta e 
da due rotaractiane (per una comunicazione più 

smart e accessibile anche ai più giovani) Caterina 
Calabro e Elena Tarulli e cercherà, attraverso tutte 

le modalità a disposizione, di diffondere la cono-
scenza del Rotary (cos’è il Rotary, qual è la sua 

storia, cosa fa, chi sono i suoi membri, qual è la 
sua importanza) e del nostro Club, dei suoi mem-

bri e dei suoi progetti. La nostra immagine pub-
blica prenderà forma dal modo in cui parliamo del 

Rotary e con quale frequenza. Se non raccontiamo 
la storia del Rotary al pubblico, le impressioni po-

trebbero derivare da informazioni errate. Questo 
può ledere la nostra immagine pubblica e indebo-

lire il nostro brand. Le nostre parole e comporta-
menti potrebbero involontariamente portare le 

persone ad avere le idee sbagliate sul Rotary, vi-
ceversa quando le persone capiscono cosa fa il 

club per rendere il mondo un posto migliore, sa-
ranno motivate a sostenere gli sforzi e a farsi coin-

volgere. Rafforzare l’immagine pubblica del 

Rotary nella comunità ci aiuterà ad attrarre soci, 
volontari, partner e donatori. Quindi la Commis-

sione sarà impegnata nell’aiutare il club a creare 
un’immagine pubblica più potente nella comunità 

• Pubblicizzando i progetti e le attività per in-
fluenzare come viene percepito il tuo club.  

• Condividendo storie su come i progetti di club 
incidono sulla vita della comunità. 

• Presentando il club come dinamico e i suoi soci 
come individui pronti ad agire.  

Perché il piano sia effettivamente realizzabile è 
importante che tutti i soci partecipino alle pubbli-

che relazioni e alle campagne di media del club. 
Pertanto la Commissione utilizzerà i canali a di-

sposizione come il notiziario mensile (per il quale 
si cercherà di trovare delle forme di pubblicità che 

permettano di stamparne un numero adeguato da 
distribuire in vari ambiti cittadini), il sito web, le 

newsletter del distretto e del club, i comunicati 
stampa e le relazioni con i media locali, i social 

media (con l’importante intervento dei rotarac-
tiani per storie efficaci), per rendere l’immagine 

del nostro club di riferimento per il territorio.  

COMMISSIONE FINANZE 

La commissione finanze sovrintende ai fondi del 
club, esaminando le entrate per quote pro-capite 

e le spese amministrative per il Distretto ed il Ro-
tary International. Presidente è il tesoriere Enzo 

Guarnieri che con la Commissione ha la responsa-
bilità di preparare, in collaborazione con il Presi-

dente, il bilancio preventivo; assicurare la corretta 
registrazione di entrate e uscite; collaborare con 

la commissione Progetti nell’erogazione dei con-
tributi assicurando che sia mantenuta la debita 

documentazione delle attività collegate alle sov-
venzioni ai fini del reporting. 

COMMISSIONE GRANDI EVENTI 
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 “la sua passione ci 
spinge a dedicare 
tempo, energia e 

curiosità per conoscere 
la realtà australiana” 

Il socio Mario Bardin ci racconta l’Australia  
                          

Sin dal 1910, le Convention del RI hanno 
rappresentato un appuntamento per deliberare su 

questioni di interesse comune per l’associazione 
e un’occasione di incontro tra i soci, ispirando i 

partecipanti con relatori e artisti di spicco, 
seminari e messaggi dei leader rotariani. La prima 

Convention fu convocata il 15 agosto 1910 da 
Paul Harris. La Convention del Rotary 

International è l'evento perfetto per scoprire 
nuove opportunità attraverso il Rotary!  

La convention del 2023 si svolgerà a Melbourne 
in Australia dal 27 al 31 maggio. L'Australia 

rappresenta per molti di noi una "terra incognita" 
sia per la "tirannia della distanza" che però è 

ormai soltanto un fattore strettamente 
geografico, poiché in termini di "tempo" è stata 

ridotta moltissimo, sia per il fattore "numeri" 
(poco più di 20 milioni di abitanti di cui circa un 

milione di origine italiana) rispetto ad altri 
continenti. Tuttavia incute curiosità e quindi il 

club non ha voluto perdere l’opportunità di 
scoprire questa terra dalle parole del socio Mario 

Bardin che ormai da tantissimi anni frequenta 
l’Australia e dove ha impiantato una attività 

produttiva. Una serata ricca di contenuti da cui 
traspare il grande amore che Mario e Daniela 

hanno per questa terra, unito al profondo rispetto 
per la varietà sociale, curiosità culturale (inclusa 

la ricchezza della componente aborigena), 
rilevanza economica, qualità di vita, disponibilità 

a dare un contributo alla famiglia globale anche e 
soprattutto in termini di democrazia e tessuto 

sociale.  Mario ha raccontato attraverso immagini 
e parole intrise di partecipazione emotiva 

le credenze del popolo aborigeno, la cultura e 
l'arte di questo popolo. Arte rupestre, pittura, 

didgeridoo, utilizzo del boomerang, leggende 
ancestrali trasmettendoci un messaggio chiaro: 

non si può conoscere l’Australia se non partendo 
da questa realtà unica nel suo genere. Ha saputo 

con sapienti parole mettere in contrapposizione 
la cultura aborigena con città come Melbourne e 

Sidney da tutti considerate cosi belle da attrarre 
talmente tanta gente da tutto il mondo da farle 

diventare dei veri e propri simboli del 
cosmopolitismo. Sul suolo australiano vi è la 

possibilità di conoscere una fauna sconosciuta in 
Europa con canguri, koala, serpenti pericolosi, 

dingo, opossum e altre specie che solo l’Australia 
può offrire. Mario ci ha trasmesso la sua passione 

e ci spinge a dedicare tempo, energia e curiosità 
per conoscere la realtà australiana. Ma la cosa che 

forse ha colpito un po' tutti è stato il racconto 
della sua prima esperienza in Australia, (quando 

giovane ha seguito le orme paterne) nel ricordare 
che la persona che in Australia li ha maggior-

mente aiutati è stato un uomo con una “rotella” 
applicata al bavero, esattamente come quella che 

aveva il padre. Si sono riconosciuti rotariani e 
questo è stato il vero passaporto che ha schiuso 

le porte per il futuro australiano della famiglia 
Bardin. Questa è la grande opportunità che il 

nostro Rotary ci regala con la sua fellowship e 
integrity. Il ROTARY CI CONNETTE! 
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“Nella vita di 
Joseph, le due 

identità, Italiana e 
Belga, convivono e 

ognuna ha uno 
spazio importante”  

 

Il nostro socio onorario Joseph Dal Zotto espone i suoi quadri a San Vittore 
                                                                                                                                                                  di Lucia Binotto 

Dal 15 al 18 luglio Joseph Dal Zotto, socio del 

Club Spa Francorchamps e nostro socio 
onorario, ha esposto i suoi dipinti presso il 

chiostro del Santuario dei SS Vittore e Corona. 
Nonostante il periodo estivo, che vede molti 

amici in vacanza altrove, e nonostante la Mostra 
sia durata solo pochi giorni Joseph è stato 

molto contento dell’accoglienza ricevuta. 
Ma…non è questo il punto. Il punto è che, per 

lui, ogni ritorno a Feltre è un ritorno a casa. 
 Joseph, nato e 

cresciuto in Belgio 
da genitori italiani 

migranti, sente 
davvero forte il 

legame con que-
sta sua terra di 

origine. Chi lo 
conosce sa che 

una parte del suo 
cuore appartiene 

a questi luoghi.   
Domenica 17, al 

chiostro, inizio la 
mia visita alla 

Mostra. Vengo subito colpita da un quadro in 
bianco e nero, con qualche accenno color 

seppia (avete presente le vecchie foto in bianco 
e nero un pò sbiadite?) che ritrae la partenza in 

treno di italiani migranti verso il Belgio, verso le 
miniere, verso una nuova (dura) vita. Nel dipinto 

si scorge anche il manifesto attraverso il quale 
venivano reclutati gli operai italiani per il lavoro 

in miniera. Poco più in la, ecco, un altro dipinto 

che ritrae i suoi genitori, oramai in Belgio, e la 

mamma Clorinda con in braccio il “piccolo 

Joseph”. Proseguo la mia visita e noto altri 
dipinti: Il mercato di Feltre, gli Alpini, i Giocatori 

di Carte, i Giocatori di Bocce, i Giocatori di 
Morra e poi…Venezia, Murano, le “bricoe” 

veneziane con i gabbiani e Joseph che mi dice: 
“Eravamo con voi in gita a Venezia e ho 

imparato a cosa servono quei “pali”….”                                              

Insomma, nella vita di Joseph, le due identità, 
Italiana e Belga, convivono e ognuna ha uno 
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spazio importante. Lui stesso ce lo ha 
raccontato il martedì successivo quando ci 

siamo trovati in Birreria per un saluto con un 
gruppo di soci.  

Li si è parlato in libertà e in allegria, ma anche 
di cose serie come la tragedia di Marcinelle e 

del dolore dei migranti.  
Ma…Il bello è che questo ”stare insieme”, fra 

amici, ci ha portato a fare progetti di incontri 
futuri con lui e naturalmente con gli amici del 

Club di Spa Francorchamps.  

Va ricordato che il nostro ex socio fondatore 

Elvio Scottini, nel 2009 durante il suo anno di 

Presidenza prese contatto con il club di Spa-
Francorchamps spinto anche dalla sua passione 

per i motori e la formula 1. Infatti nel territorio 
del club si erge mastodontico l’autodromo di 

SPA. Ed è proprio in quell’autodromo che ci fu 
il primo incontro tra i nostri soci ed il club belga 

in occasione di un service storico che prevede 
la possibilità di far provare l’ebbrezza della 

velocità e della pista a persone con disabilità.  

Il gemellaggio con il club si è concretizzato 

nell’ottobre del 2012 in occasione dei 
festeggiamenti per il nostro 30° anniversario.  

Fu proprio in quella occasione che Joseph 
conobbe le “bricoe” veneziane durante una gita. 

Da allora si sono 
susseguiti vari 

incontri con gli 
amici del Belgio, 

mediati e favori-
ti da Joseph che 

ci ha sempre 
dimostrato la 

sua grande ami-
cizia. 

Per coloro che 
non hanno avuto 

la possibilità di 
vedere i dipinti 

di Joseph si 
ricorda che saranno nuovamente esposti, per 

gentile concessione di Lionello, in Birreria, a 
partire da Settembre fino a Dicembre e avremo 

nuovamente la possibilità di accogliere Joseph 
come gradito ospite.  

Per i futuri incontri con il Club di Spa 
Francorchamps …..ci stiamo lavorando!!!! Elvio Scottini con Massimo e Joseph nel 2012 
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Il Rotary è 
un club service 

 
 

Un club di servizio è un tipo di club formal-
mente organizzato da persone che intrattengo-

no, sulla base di valori condivisi, dei rapporti di 
amicizia all'interno del club e che nel contempo 

si impegnano insieme per il bene di altri; questo 
impegno si riferisce a scopi umanitari, sociali, 

sanitari, culturali o educativi. I club di servizio 
non hanno alcun orientamento religioso o 

politico; sono attivi oltre i confini nazionali e 
sottolineano il valore e il significato dell'amici-

zia internazionale.  

Scopo dei regolari incontri è favorire l'amicizia 

dei soci tra di loro, che è considerata un 
elemento essenziale della vita del club; inoltre 

sono occasione per attività culturali; spesso si 
tratta di conferenze tenute da soci, ma anche da 

relatori esterni. Nelle riunioni, in molti casi 
organizzate come riunioni conviviali, si parla 

anche delle questioni che riguardano il club 
nonché in particolare delle azioni di service 

dello stesso club.  
Le azioni di service partono il più delle volte 

dal singolo club e oltre all'aiuto umanitario e 
medico in Paesi poveri vengono realizzate 

anche delle azioni benefiche sociali, culturali, 
educative e di istruzione nella propria città. Lo 

sviluppo di una attività di servizio parte 
dall'idea di partenza, passando per l'attività di 

organizzazione, la raccolta dei mezzi finanziari 
necessari all'interno del club e da parte di terzi, 

fino al lavoro pratico, anche e in particolare da 
parte di soci professionalmente competenti.  

Ma, cosa significa in sintesi un servizio 
rotariano? To serve, da cui deriva servizio, 

implica innanzitutto agire per raggiungere un 
obiettivo: in effetti tutti i rotariani hanno un 

obiettivo comune: promuovere la compren-
sione, la buona volontà e la pace nel mondo. 

To Serve significa anche aiutare, mettersi a 
disposizione. Infatti l'obiettivo comune è 

perseguito mettendo noi stessi a disposizione 
della comunità, attraverso numerosi progetti di 

servizio umanitario, detti service, che produ-
cano un beneficio duraturo in una o più delle 

sette aree considerate dal Rotary prioritarie per 
il raggiungimento del suo scopo. Nei progetti 

ogni rotariano mette a disposizione del club ed 
al servizio della comunità le sue conoscenze e 

capacità professionali, oltre alla sua rete di 
contatti (Azione Professionale). Il servizio, a 

differenza della beneficenza, produce effetti 
duraturi: 

'ad una persona che ha fame il Rotary non 
offre il pane, ma insegna a produrlo, e molto 

spesso finanzia il forno'                                                

Secondo il dizionario Merrian Webster la 
definizione di “service” è "contribution to the 

welfare of others". LA MISSIONE DEL ROTARY 
E’ FARE SERVICE E NON “CHARITY”, termine che 

significa "the act of giving money". 

Cosa significa servizio rotariano? 
Cosa significa servizio rotariano 
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“Il Club di Feltre 
presentato alla  
V Assemblea 
Distrettuale 

Rotaract” 

 

Sabato 9 luglio 2022 si è svolta presso Villa 
Ducale a Dolo la V ed ultima Assemblea 

Distrettuale del Distretto Rotaract 2060 per 
l’annata rotariana 2021/2022. 

A tale appuntamento abbiamo partecipato anche 
noi con una delegazione di una decina di soci. È 

stata una delle prime occasioni per conoscere la 
realtà distrettuale ed intrecciare relazioni con gli 

altri Club. L’RD Francesco Roberto ha illustrato ai 
soci presenti i service svolti e i progetti proposti 

durante l’annata; è stato dedicato un momento 
di presentazione anche alla Costituzione del 

nuovo Rotaract Club Feltre. Sono state ripercorse 
le tappe che hanno portato alla fondazione del 

club, soffermandosi in particolare sulla vivacità e 
l’entusiasmo dei soci e sull’essere stati 

propositivi nella condivisione di scopi e intenti. 
L’uditorio è rimasto piacevolmente colpito e ci ha 

accolto con un caloroso applauso, che ha 
segnato così il nostro ingresso ufficiale nella 

grande famiglia del distretto Rotaract 2060. 
I soci di Feltre si sono sentiti così coinvolti e 

valorizzati. I lavori sono poi proseguiti con il 
tradizionale passaggio del collare tra l’RD 

uscente Francesco Roberto e l’RD incoming 
Alberto Bordignon, la presentazione del nuovo 

Consiglio Direttivo Distrettuale, le nuove 
Commissioni e il tema dell’annata “Conosci te 

stesso”. Anche Alberto si è reso da subito 
disponibile a supportare tutto il club nel suo 

primo anno di vita. La partecipazione a questo 
evento ci ha reso ancor più desiderosi di 

conoscere e di collaborare con i vari Club del 
Distretto costruendo sinergie positive ed 

amicizie con tutti i soci! 

Il programma delle prossime Ass. Distrettuali: 

I AD – 24 settembre 2022  

        Organizzata dal RAC Conegliano 
II AD – 17 dicembre 2022  

        Organizzata dal RAC Monfalcone - Grado 
III AD – 4 marzo 2023  

        Organizzata dal RAC Venezia Riviera Brenta 
IV AD – 22 aprile 2023  

        Organizzata dal RAC Arzignano–V.Agno 
V AD – 1 luglio 2023  

        Organizzata dal RAC Verona Scaligero  

16



“L’amore per la 
montagna unisce i 

soci: nasce il 
Rotatrekking”  

 

Una iniziativa per tutti: fa bene e fa del bene

Dopo la presentazione ufficiale del nostro 

Rotaract Club Feltre durante la scorsa 
Distrettuale, ci siamo subito chiesti in che modo 

potessimo ritrovarci con chi abbiamo avuto il 
piacere di conoscere e anche con chi, invece, non 

abbiamo ancora incontrato, per promuovere il 
nostro giovane gruppo. 

Cercavamo un’occasione in cui poter passare del 
tempo in compagnia, ma che comunque potesse 

sostenere il nostro Club con una raccolta fondi 
per aiutare lo sviluppo dei futuri service. 

Dopo un sopralluogo effettuato da alcuni soci, 
abbiamo così deciso di dare inizio alla prima 

edizione di Rotatrekking, sperando possa 
essere l’inizio di una nuova consuetudine. 

La nostra passione condivisa per la montagna ha 

fatto nascere in noi l’idea di quest’evento che 
permetterà di effettuare una semplice escursione 

nel suggestivo paesaggio della Val Venegia, tra le 
dolomiti Trentine. Un percorso di 12 km che 

attraversa 5 malghe: Malga Juribello, Malga 
Venegia, Malga Venegiota, Baita Segantini e 

Capanna Cervino. L’invito è ovviamente rivolto a 
chiunque abbia il piacere di passare del tempo 

insieme, ammirando gli scenari della Valle e il 
desiderio di evadere per un po’ dal caldo estivo. 

L’evento nasce anche a seguito della nostra 
volontà di voler contribuire in futuro a dei 

progetti di valorizzazione del territorio, anche in 

collaborazione con enti territoriali. L’estate che 

stiamo vivendo ha sicuramente messo in 
evidenza la crisi ambientale che tutti noi stiamo 

attraversando ed è di fondamentale importanza 
preservare i territori e salvaguardare il 

patrimonio ambientale e culturale. 

Sperando di poter iniziare a dare un contributo, 
come Club, a queste impegnative problematiche, 

vi aspettiamo domenica 21 Agosto a Passo Rolle 
per passare del tempo in compagnia ed 

inaugurare questa prima rassegna del 
Rotatrekking, alla ricerca di idee, proposte e 

suggestioni. La camminata di 12 km per lo più in 
discesa e falsopiano presenta un dislivello di 

450m e il tempo di percorrenza stimato è di circa 
4.30h.  Abbigliamento tecnico da montagna  

P R I M A  E D I Z I O N E

ROTATREKKING
Percorso della Val Venegia e delle 5 malghePercorso della Val Venegia e delle 5 malghe

 
Domenica 21 agosto 2022

Raccolta fondi per futuri service a sostegno delRaccolta fondi per futuri service a sostegno del  
territorio montanoterritorio montano

Ritrovo ore 9.00 presso il parcheggio Passo Rolle (Primiero - San Martino di Castrozza)
Partenza ore 9.30
Quota di partecipazione da versare alla partenza: 15€
Pranzo al sacco
Per ulteriori informazioni: Martina 3888573158

Iscrizioni entro il 14 Agosto al seguente link:

Pe
rc

or
so

 ad
atto a tutti

12 km
450 D+

https://forms.gle/2PZCAdypheeYx4g17
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 “… vogliamo 
impegnarci 

pensando al club 
del futuro…”  

Ma senza dimenticare i grandi temi di oggi  
                          

L’Interact Club Feltre ha voltato pagina e dopo più 
di due anni di presidenza di Matteo Titton, ha una 
nuova presidente, la vulcanica Elisa Ducati che 
non ha perso tempo e assieme ai soci ha messo 
in campo una importante progettualità 
confermando la vitalità e la propensione ad essere 
un club “pronto ad agire” cosi come chiede il 
Rotary. Il club si pone come obbiettivo primario 
quello di raccogliere nuovi soci per espandersi e 
continuare a fare service “pensando anche al club 
del futuro". Questa visione del “domani” è insita 
nel club che fin dall’inizio ha posto una grande 
attenzione all’effettivo e al reclutamento di nuovi 
soci, consapevole che solo un forte anello di 
congiunzione tra il passato e il futuro assicurerà 
una continuità di azione e la capacità di incidere 
sulla comunità. Questa lungimiranza si è potuta 
apprezzare negli ultimi mesi quando il passaggio 
di numerosi soci al costituendo Rotaract non ha 
determinato alcun contraccolpo all’Interact che 
ha continuato e implementato la propria azione di 
servizio. I service proposti dal club si concentrano 
sulle tematiche sociali e ambientali, temi forti che 
scaldano e motivano l’impegno dei giovani di 
tutto il mondo. Nella tematica sociale il club 
punterebbe a rendere Feltre una città accessibile 
secondo una progettualità che è finalizzata ad 
individuare i punti non accessibili alle persone 
con disabilità al fine di proporre interventi per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche. Una 
barriera architettonica è un ostacolo, un 
qualunque elemento costruttivo che impedisce 
l’accesso o lo spostamento verso un luogo o 
servizio per le persone con limitata capacità 
motoria. Tra i service proposti nell'ambito sociale 
vi è anche quello finalizzato a rinnovare il Parco 
della Rimembranza in centro a Feltre per 
permettere ai bambini di poter ritornare a giocare 
liberamente, riconfermando che il diritto al gioco 
deve essere garantito. Questo intervento si pone 
sulla stessa linea del service sulla pulizia e 

recupero delle fontane davanti al Seminario 
Vescovile, primo service del club che non sarà 
abbandonato. In sintesi valorizzare la nostra città 
e renderla accessibile. Altra tematica che il club 

vuole sviluppare sarà quella ambientale. La tutela 
dell’ambiente è considerata dai giovani una delle 
maggiori priorità, un impegno diventato evidente 
e oggetto di dibattito pubblico negli ultimi anni, 
a partire dalle manifestazioni dei Fridays for 
future. Le problematiche legate al clima hanno 
determinato un ambiente “ostile” per le api che 
fanno sempre più fatica a sopravvivere da sole e 
per questo il club ha deciso di creare opportunità 
per sostenerle.  

L'idea sarebbe quella di sostenere un apicoltore 
della zona e (se possibile) creare i presupposti per 
la produzione di miele da vendere al mercatino. 
Sempre nelle tematiche ambientali abbiamo preso 
in considerazione l'idea di collaborare con 
Legambiente per ripulire le strade della città. 

L’Interact club Feltre non si ferma. 
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39° INCONTRO 

FELLOWSHIP
Rotariani

in montagna

2022
MADONNA DI CAMPIGLIO  

(TN)
Le Dolomiti di Brenta 

ed il Gruppo della Presanella
9-10-11 settembre

ROTARY INTERNATIONAL DISTRETTO 2060

MADONNA DI CAMPIGLIO TN
Passo Campo Carlo Magno  (1681 m slm)
Via Cima Tosa, 26
Tel: +39 0465 441010
www.hotelcarlomagno.com

Come arrivarci

Autostrada A22 Brennero-Modena :

- Uscita TRENTO SUD - EXIT 6 - Sarche - Tione -
Pinzolo - Madonna di Campiglio – Passo Campo Carlo 
Magno (Km 74)

- Uscita SAN MICHELE ALL'ADIGE - Mezzolombardo –
Cles - Dimaro – Passo Campo Carlo Magno (Km 59)

“Nel Parco naturale Adamello Brenta” 

La proposta per il 2022 è quella di «scoprire» un
luogo famosissimo come Madonna di Campiglio: la
sua unicità per le rocce di tonalite, di origine
magmatica intrusiva, tipiche dell’Adamello e della
Presanella, con i laghetti di origine glaciale, sul
versante ovest ed il calcare dolomitico e le punte
aguzze delle Dolomiti di Brenta ad est ci
parleranno della storia geologica del luogo.
Anche il sito del nostro hotel è degno di nota: è un

valico alpino percorso da una strada medievale su
tracciato preistorico, che mette in comunicazione la
Val di Sole con la Val Rendena. Il nome deriva da
una leggenda che vuole Carlo Magno sostare al
Passo nella sua discesa verso Roma nell’anno 800
per farsi incoronare Imperatore del Sacro Romano
Impero.

Già nel 2001 i Rotariani in montagna avevano
scelto Passo Campo Carlo Magno per il loro
soggiorno e come base di partenza delle loro
escursioni: vorremmo rivivere il loro entusiasmo e
la loro passione per la montagna con la proposta di
diversi percorsi, per scoprire che anche nelle
montagne che sorgono all’estremo ovest del nostro
Distretto la conservazione dell’ambiente e la
bellezza del paesaggio ci circondano durante il
cammino.

Alessandro Favot

FELLOWSHIP Rotariani in montagna HOTEL ****
con centro benessere

 
 

 
PER INFO 

Contatta 

la 

segretaria 

del club 

LUCIA 

BINOTTO 
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